
 

 

SARÀ MEGLIO QUANDO…  
BUTTEREMO VIA LA CHIAVE? 

 
Martedì 28 gennaio 2025, ore 21.00 

Villa Lascaris, Via Lascaris 4 – Pianezza 

 
“La responsabilità penale è personale. 

L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 
Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del 

condannato. 
Non è ammessa la pena di morte.” 

Costituzione della Repubblica Italiana - Titolo I, articolo 27 

 

Quanto viene rispettato l’articolo 27 della Costituzione? 

La terza edizione di “Sarà meglio quando…”, ciclo di incontri che si interroga sull’oggi per cercare di 

comprendere il domani che Villa Lascaris, casa di spiritualità e cultura dell’Arcidiocesi di Torino, organizza e 

propone in collaborazione con il settimanale La Voce e il Tempo e l’Ufficio per la Pastorale della Cultura, si 

apre quest’anno con il tema del carcere. 

I numeri raccontano che, a fronte di 47.067 posti disponibili negli istituti di pena del nostro Paese, la 

popolazione carceraria è di 61.468 persone; nel 2024 si sono tolti la vita 88 detenuti e 6 agenti di polizia 

penitenziaria; in carcere i suicidi sono di 18 volte superiori rispetto alla media (fonte: Antigone.org). Solo a 

Torino la casa circondariale Lorusso e Cotugno, a fronte di una capienza regolamentare di 1062 posti, conta 

stabilmente circa 1400 presenze, con un sovraffollamento pari a circa il 130%. 

Tuttavia, la Costituzione della Repubblica Italiana è molto chiara al riguardo: le pene non possono consistere in 

trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Ma in queste 

condizioni e con l’aumento delle fattispecie dei reati, come si può portare a compimento il dettato 

costituzionale di funzione rieducativa della pena e di reinserimento dei detenuti nella società?  

A Villa Lascaris, dunque, si parla di carcere:  

SARÀ MEGLIO QUANDO… BUTTEREMO VIA LA CHIAVE? 

martedì 28 gennaio alle ore 21.00 
Villa Lascaris, Via Lascaris 4 – Pianezza 

 
Insieme a Monica Cristina Gallo, Garante dei diritti delle persone private della libertà del Comune di Torino, in 

dialogo con d. Gian Luca Carrega, direttore dell’Ufficio per la Pastorale della Cultura e Alberto Riccadonna, 



 

 

direttore de La Voce e il Tempo, un’occasione per conoscere e cercare di capire cosa sia, davvero, il mondo 

carcerario partendo da una delle realtà più complesse del nostro Paese: l’istituto di pena di Torino.  

Un mondo a parte, le prigioni, di cui poco si parla e ancora meno si sa, ma anche un parametro per valutare il 

nostro grado di umanità: dopotutto, “Si dice che nessuno conosce veramente una nazione finché non è stato 

nelle sue carceri” (Nelson Mandela). 

 

L’ingresso agli incontri di Sarà meglio quando… è libero, previa prenotazione via mail all’indirizzo 

eventi@villalascaris.it.  

Per sostenere le attività culturali di Villa Lascaris, è gradito un contributo volontario. 

∞ 

I prossimi appuntamenti di Sarà meglio quando… 

Martedì 11 febbraio, ore 21.00 

Sarà meglio quando… non li aiuteremo più a casa loro? 

Con Federico Monica, architetto e urbanista specializzato in cooperazione internazionale in Africa Sub 

Sahariana. 

 

Martedì 25 febbraio, ore 21.00 

Sarà meglio quando… non ci sarà più l’ONU? 

Con Edoardo Greppi, professore Emerito di Diritto internazionale, Università degli Studi di Torino. 

 

 

 

Villa Lascaris 
Via Lascaris, 4 – Pianezza (TO) 
Telefono: 011 9676145 - Mobile: 349 83 73 075 
info@villalascaris.it 
www.villalascaris.it 

 

Organizzazione e comunicazione 
Chiara Menardo 
Mobile: 380 6919151 
ufficiostampa@chiaramenardo.it  
www.chiaramenardo.it 
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